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Ecco la Rete
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LL''IInntteerrnneett  iittaalliiaannaa  hhaa  ttrreenntt''aannnnii..  IIll  ccoommpplleeaannnnoo  ddeell
««ppuunnttoo  iitt»»
Il 24 novembre 1987 nasce l'anagrafe dei nomi a dominio italiani, il primo vagito della nostra
Rete che oggi conta 3 milioni di iscritti

di ALESSIO LANA di Alessio Lana

Era il 30 aprile 1986 e da Pisa partiva un segnale che avrebbe
cambiato per sempre il nostro Paese. Era diretto a Roaring Creek,
in Pennsylvania, e viaggiava su un'autostrada digitale fatta di
satelliti. Quel giorno l'Italia, grazie al Centro nazionale universitario
di Calcolo elettronico (Cnuce), si connetteva per la prima volta a
Internet portandoci nel futuro. Per avere il primo nome a dominio
però dobbiamo ancora un piccolo salto avanti. Il 24 novembre
1987, esattamente trent'anni fa, nasce Registro.it, l'anagrafe dei
nomi a dominio italiani. È il primo vagito della nostra Rete digitale
e per avere il primo iscritto bisognerà aspettare un altro mese. Il
23 dicembre 1987 quello stesso Cnuce che aveva inviato il primo
segnale registra il primo nome a dominio italiano, cnuce.cnr.it.
Ancora non si parla di web ma solo di Internet: le due parole non
sono sinonimi. Internet è l'infrastruttura digitale, l'autostrada su cui
viaggiano i dati mentre il web è il servizio che permette la
visualizzazione di quei dati sotto forma di pagine ed è nato più
tardi, nel 1989. Ma torniamo all'Italia per vedere chi sono i pionieri
di questo «punto it» che oggi conta oltre tre milioni di iscritti.
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L'«.it» oggi
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Stando agli ultimi dati di Registro.it, gli iscritti sono 3,09 milioni con
un tasso di crescita, nel 2016, del 4.7% contro il 2,2 della Francia
e una percentuale ancora inferiore registrata dalla Germania.
Armenia (18%), Svezia, (15%) e Portogallo (12%) sono le
locomotive d'Europa. Secondo una ricerca interna, se tutte le
partite Iva italiane (8 milioni in totale di cui 6 milioni attive)
decidessero di adottare il .it, questo crescerebbe a cifre più alte,
superando anche l’Olanda. Il 33% delle micro imprese italiane non
ha ancora un nome a dominio mentre il 67% ne ha almeno uno. Di
questo 67% però il 73% preferisce il «.it» al «.com» e ad altri. Il
91% del campione poi non usa il nome a dominio per l'e-
commerce ma solo come vetrina per postare messaggi o per la
posta elettronica.
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Chi cerca trova anche in Italia
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Nato il web ecco arrivare il motore di ricerca. Nel 1996 apre
Arianna.it, sviluppato da IOL, Olivetti e Università di Pisa, il primo
motore italiano. Negli anni espanderà le sue competenze anche al
commercio online, permetterà di cercare anche file come Mp3,
Immagini, Video e Mappe e oggi è ancora raggiungibile ma con
una nuova veste. È diventato infatti Libero.it. (Nella foto, il sito
arianna.it nel 1996)
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La corsa allo spazio
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Nato nel 1995, astrolink.mclink.it non è solo uno dei primi siti web
italiani, è ancora online con la stessa grafica di allora. Come
suggerisce il nome, è dedicato all'astronomia, con foto e testi di
approfondimento. Dal 10 Agosto 1995, giorno dell'apertura, è stato
visitato da quasi 35 milioni di persone. (Nella foto, il sito
astrolink.mclink.it come appare oggi)
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Il cavallino corre in Rete
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Prima una pagina tutta rossa con un cavallino rampante, poi una
foto del fondatore accompagnata da un suo aforisma. Ferrari è
stato il primo marchio automobilistico a sbarcare online. Il sito web
offriva un profilo storico del marchio, permetteva di conoscere le
vetture realizzate fino ad allora, i meriti sportivi e il merchandising.
Uno spazio era poi riservato al suo club di acquirenti. «Molte sono
le persone nel mondo che amano la Ferrari, che vogliono
conoscerne la storia e seguirne la vita di tutti i giorni. Proprio per
cercare di soddisfare la passione e la curiosità di tutti abbiamo
aperto il nostro sito su Internet.» si leggeva online nel 1996. (Nella
foto, il sito ferrari.it nel 1996)
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Oltre il giornale
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Il giornale di carta ancora va per la maggiore ma, come dicevamo,
l'Unione Sarda brucia tutti sul tempo. Il 31 luglio 1994 apre il suo
sito Internet ed è il primo giornale in Europa a farlo. Il Corriere
della Sera proponeva già dal 1995 alcuni suoi contenuti online
all'indirizzo «rcs.it/corriere/», ma Corriere.it aprirà ufficialmente i
battenti il 4 dicembre 1998. Il prossimo anno infatti la testata online
celebrerà i suoi primi venti anni. (Nella foto, l'homepage di
Corriere.it dell'8 maggio 1999)
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Il primo sito web
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Nato il web ecco il primo sito italiano. Registrato con il 31 agosto
1993, crs4.it è il centro di ricerca, sviluppo e studi superiori sardo
con sede a Pula, in provincia di Cagliari. Grazie ad esso è nato il
primo quotidiano su web europeo, unionesarda.it, e uno dei primi
Internet Service Provider del nostro Paese, Video On Line. Per
navigare occorreva avere Mosaic, primo browser della storia figlio
e antesignano di Netscape. (Nella foto: il sito crs4.it nel 1993)
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La prima azienda .it
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Pioniera tecnologica lo era sempre stata e su Internet aveva
trovato un altro modo per dimostrarlo. Nel lontano 1990 sbarca
online Olivetti.it, la prima azienda del nostro Paese ha crearsi
un'identità digitale. (Nella foto: il sito olivetti.it nel 1996)
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